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1º SUPPLEMENTO STRAORDINARIO
Sommario

A) CONSIGLIO REGIONALE
[5.0.0]Deliberazione Consiglio regionale 30 settembre 2008 - n. VIII/701

Piano Regionale Stralcio di bonifica delle aree contaminate indicante le priorità di interven-
to, a seguito di Valutazione Ambientale, sui siti contaminati presenti sul territorio regionale
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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2008031] [5.0.0]
D.c.r. 30 settembre 2008 - n. VIII/701
Piano Regionale Stralcio di bonifica delle aree contaminate
indicante le priorità di intervento, a seguito di Valutazione
Ambientale, sui siti contaminati presenti sul territorio regio-
nale (art. 245, c. 3, d.lgs. n. 152/2006)

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambien-
tale), in particolare la Parte IV, Titolo V «Bonifica di siti contami-
nati»;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 1995,

n. 66818 «Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree
contaminate»;
Vista la deliberazione del Consiglio regionale 17 febbraio 2004,

n. 958 «Piano regionale stralcio di bonifica delle aree inquinate,
ai sensi dell’art. 22, comma 5 del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22,
indicante le priorità di intervento sui siti inquinati presenti sul
territorio nazionale»;
Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della VIII le-

gislatura, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 26
ottobre 2005, n. VIII/25;
Dato atto che l’art. 245, comma 3 del d.lgs. 152/2006, prevede

che «Qualora i soggetti interessati procedano ai sensi dei commi
1 e 2 entro sei mesi dalla entrata in vigore della parte quarta del
presente decreto, ovvero abbiano già provveduto in tal senso in
precedenza, la decorrenza dell’obbligo di bonifica di siti per e-
venti anteriori all’entrata in vigore della parte quarta del presente
decreto verrà definita dalla regione territorialmente competente
in base alla pericolosità del sito, determinata in generale dal Pia-
no regionale delle bonifiche o da suoi eventuali stralci, salva in
ogni caso la facoltà degli interessati di procedere agli interventi
prima del suddetto termine»;
Considerato che la proposta di Piano Regionale Stralcio di bo-

nifica delle aree contaminate, per l’anno 2007, rientra negli obiet-
tivi del PRS tra le azioni a sostegno della tutela dell’ambiente;
Considerato la necessità dell’implementazione del vigente Pia-

no regionale di bonifica delle aree contaminate, attraverso l’ap-
provazione di uno strumento pianificatorio che tenga luogo dei
programmi di intervento a breve e medio termine, già approvati
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 66818/1995, e dei
casi di contaminazione più significativi rilevatisi in seguito al-
l’approvazione regionale, nonché dei siti di interesse nazionale
riconosciuti dallo Stato;
Vista la delibera della Giunta regionale 27 dicembre 2007,

n. 8/6417 «Proposta di delibera consiliare avente ad oggetto:
“Piano Regionale Stralcio di bonifica delle aree contaminate in-
dicante le priorità di intervento, a seguito di valutazione ambien-
tale, sui siti contaminati presenti sul territorio regionale (art.
245, comma 3, d.lgs. n. 152/2006)”»;
Ritenuto di approvare la proposta di Piano Regionale Stralcio

di bonifica delle aree contaminate, di cui all’Allegato A del pre-
sente atto;
Ritenuto che, in funzione delle criticità che dovessero emerge-

re, anche a seguito degli ulteriori accertamenti svolti sui siti indi-
cati nel Piano Stralcio in argomento, potranno essere previsti
periodici aggiornamenti ed integrazioni al Piano stesso;
Udita la relazione della VI Commissione «Ambiente e Protezio-

ne civile»;
Con votazione palese, per alzata di mano:

DELIBERA
1. di approvare la proposta di Piano Regionale Stralcio di boni-

fica delle aree contaminate, di cui all’Allegato A del presente atto
che costituisce parte integrante della presente deliberazione;
2. di prevedere, per il suddetto Piano, periodici aggiornamenti

ed integrazioni, in funzione delle criticità che dovessero emerge-
re, anche a seguito degli ulteriori accertamenti svolti sui siti indi-
cati all’Allegato A.

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri
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ALLEGATO A

PIANO REGIONALE STRALCIO DI BONIFICA
DELLE AREE CONTAMINATE

Anno 2007

INDICE

I PARTE: LE PREMESSE
1. Premessa

1.1. Obiettivi e contenuti del Piano
1.2. Riferimenti normativi

2. Piano regionale di bonifica delle aree contaminate approvato con d.g.r. 66818 dell’11 aprile 1995 – Svi-
luppo e stato dell’arte
2.1. Le fasi realizzative per la redazione del Piano

2.1.1. Censimento e mappatura
2.1.2. Scelta delle priorità di intervento
2.1.3. Programma degli interventi a breve termine
2.1.4. Programma degli interventi a medio termine

2.2. Stato di attuazione del Piano
2.3. Modalità di gestione dei finanziamenti erogati
2.4. Attività regionale finalizzata all’applicazione della normativa statale
2.5. Anagrafe regionale dei siti da bonificare e bonificati

II PARTE: IL DISPOSITIVO DEL PIANO STRALCIO REGIONALE

3. Fasi realizzative e criteri di elaborazione
3.1. Potenzialità e limiti applicativi
3.2. Applicazione della metodologia e individuazione delle priorità di intervento

3.2.1. Il modello «radar ambientale»
4. Siti oggetto del Piano e priorità di intervento

4.1. Ambiti di intervento
4.2. Siti oggetto del Piano
4.3. Individuazione delle priorità tra i siti ricadenti nel primo ambito di intervento

5. Siti di interesse nazionale
5.1. Siti individuati dall’art. 114 della legge 388/2000

5.1.1. Sito in località Bovisa in Comune di Milano
5.1.2. Sito in località Cascina Gazzera in Comune di Cerro al Lambro (MI)
5.1.3. Area siderurgica ex Falck nel Comune di Sesto San Giovanni (MI)
5.1.4. Polo Chimico nei Comuni di Rodano e Pioltello (MI)

5.2. Siti individuati dall’art. 14 della legge 179/2002
5.2.1. Sito ex «Fibronit» in Comune di Broni (PV)
5.2.2. Sito «Caffaro ed aree industriali» in Comune di Brescia
5.2.3. Polo Chimico e laghi di Mantova nei Comuni di Mantova e Virgilio
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